
di Giovanni Cagnassi
◗ SANDONÀ

Segnalazione alla Corte dei
Conti per danno erariale e ad-
dirittura due richieste di arre-
sto per altrettanti medici accu-
sati di truffa aggravata, comun-
que non accolte dalla Procura.
La guardia di finanza di San
Donà in un anno di indagini
sulle visite domiciliari dei me-
dici di base ha scoperto di tut-
to tra San Donà, Portogruaro e
il litorale.

Visite che venivano segnate
in apposite cartelle dei medici
e poi all'Azienda sanitaria loca-
le numero 10, notificate per i
compensi, ma mai eseguite.

In particolare, dalle risultan-
ze investigative, uno dei medi-
ci, per i quali i finanzieri aveva-
no chiesto la misura cautelare,
aveva eseguito 1300 delle 1800
visite contestate, con un dan-
no di circa 38 mila euro al siste-
ma sanitario nazionale dei 53
mila complessivi.

Per questo scatterà anche la
segnalazione alla procura pres-
so la Corte dei Conti per il dan-
no erariale e di immagine all'
azienda sanitaria Asl 10 del Ve-
neto orientale.

Sempre uno dei medici, in
tutto 39 quelli coinvolti nell'in-
chiesta dei 150 medici di base
del Veneto Orientale, avrebbe
svolto "ipotetiche" 30 visite do-
miciliari in una sola giornata.
Un record davvero da Guin-

ness dei primati.
Le corpose indagini della Fi-

nanza hanno svelato un siste-
ma che ha messo in imbarazzo
anche i vertici dell'Asl e tutto
l'ambiente dei medici. Dai
controlli incrociati sono risul-
tate visite a persone che in re-
altà erano già decedute, altri
già ricoverati in ospedale, che
pertanto non necessitavano di

visite ulteriori a casa.
Un quadro a tinte fosche

che spinge a chiedersi quali
fossero i controlli per evitare
queste degenerazioni del siste-
ma.

Per i medici di base sono
previsti infatti due generi di vi-
ste e assistenza: la ADP, assi-
stenza domiciliare program-
mata, per la quale i medici per-

cepiscono circa 20 euro, e la
ADI, assistenza domiciliare in-
tegrata, per i casi più gravi, che
prevedono un compenso di 25
euro circa.

In molti casi i pazienti nep-
pure sapevano di essere stati
selezionati, in virtù dei loro
problemi di salute molto gravi,
per queste visite direttamente
nelle loro abitazioni. Erano tal-
mente grati ai medici da fare
loro dei piccoli regali per sde-
bitarsi.

I finanzieri hanno scoperto
questi risvolti con la massima
cautela, incrociando i dati rac-
colti presso gli ambulatori me-
dici, sentendo direttamente i
pazienti nelle loro case in meri-
te alle visite.

I medici di base nel Veneto
Orientale sono in tutto 150 e
sono 9000 le assistenze selezio-
nate dalla commissione dell'
Asl direttamente a casa dei pa-
zienti. Un sistema che la guar-
dia di finanza ha analizzato
sotto la lente di ingrandimen-
to. Il fatto più grave è che dopo
l'avvio della inchiesta e le in-
formative alla Procura, alcuni
medici hanno continuato
ugualmente a notificare e farsi
pagare dall’Asl, cioè dal servi-
zio sanitario nazionale, le visi-
te inesistenti, incuranti delle
indagini ormai in corso.

Un danno alla comunità
che ha fatto scattare l’accusa
di truffa ai danno dello Stato.
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◗ SANDONÀ

«Non dobbiamo gettare fango
sul sistema dell'assistenza do-
miciliare, ma chi ha commes-
so gravi infrazioni dovrà paga-
re anche con la radiazione». Il
sindacato dei medici di medi-
cina generale, Fimmg, con il
segretario Malek Mediati, ri-
corda che questo istituto è dav-
vero molto importante per i
pazienti e con costi molto bas-
si per la sanità.

«Direi costi irrilevanti», pre-
cisa il dottor Mediati, «a fronte
di un servizio importante per i
pazienti che possono ad esem-
pio evitare di essere ricoverati
in ospedale e restare a casa co-
modamente per essere sotto-
posti alle visite dei medici.

«Sappiamo delle indagini
della guardia di finanza e con-
fidiamo che in una buona par-
te dei casi si tratterà di errori
burocratici nelle tracrizioni
sulle cartelle e le notifiche all'
Asl 10», sostiene il dottor Me-
diati, «In caso contrario, sareb-
be molto grave e verranno as-
sunte misure severe a livello di
ordine dei medici oltre che di

sindacato chiamati a interveni-
re in merito. Verrranno attivati
procedimenti disciplinari e, se
i casi risultassero così gravi, è
possibile si arrivi alle radiazio-
ni dall'albo».

I medici entrati nel ciclone
dell’inchiesta potrebbero in
ogni caso, sulla base di una se-
gnalazione alla Corte dei Con-
ti, essere chiamati a risponde-
re di tasca loro per il danno
erariale e di immagine all'
azienda sanitaria, cioè al Sser-
vizio sanitario nazionale, cioè
allo Stato, cioè a noi.  (g.ca.)

le reazioni dei colleghi

«Se colpevoli devono pagare
ma il servizio è importante»

◗ CEGGIA

Sarà il prefetto di Venezia, og-
gi, a consegnare al ciliense An-
tonio Pivetta (in
foto), 64 anni, la
decorazione del-
la «Stella al meri-
to del lavoro».
Dipendente
all’Electrolux, ex
assessore comu-
nale, Antonio Pi-
vetta ha già rice-
vuto il «Premio della fedeltà al
lavoro e del progresso econo-
mico»della Camera di Com-
mercio di Treviso.  (g.mon.)

◗ NOVENTA

Parcheggio «selvaggio» nella
zona delle scuole, il Comune
pronto a intervenire. I proble-
mi della sosta a Noventa sono
stati al centro di un’interroga-
zione della Lega Nord, discus-
sa in Consiglio. Diversi i punti
critici segnalati dai consiglieri
Cester e Andreuzza, a iniziare
dall’area degli istituti scolasti-
ci. «Abbiamo già realizzato un
senso unico che impedisce
l’accesso alla zona scuole da
via Guaiane», ha spiegato il
sindaco Nardese, «e dato di-
sposizione per attuare un in-

tervento sulla segnaletica oriz-
zontale di via Giacomo Noven-
ta e via Guaiane, in modo da
favorire il regolare flusso del
traffico con l’eliminazione dei
vari stalli di sosta nei punti più
critici e, in seconda battuta, la
loro eliminazione da un lato».
La polizia locale intensificherà
i controlli. La Lega ha posto
l’accento anche su via Piave,
chiedendo un cartello che indi-
chi il park in golena, del par-
cheggio dello stadio lato via
Calnova e di quello del pala-
sport. Per questo Nardese ha
spiegato che è allo studio l’au-
mentare dei posti.  (g.mon.)

san donà

Medico da record, trenta visite al giorno
È la contestazione a uno dei 39 professionisti sotto inchiesta. Segnalazione alla Corte dei Conti per danno erariale

Un controllo della Finanza sulle richieste di rimborso

Il dottor Malek Mediati

ceggia

Antonio Pivetta
nominato oggi
“Maestro del lavoro”

noventa

Sosta selvaggia in zona scuole
Nardese promette interventi

◗ SANDONÀ

Record di iscrizioni, ben 110 at-
leti dalle più importanti pale-
stre d’Italia a San Donà. per
"Venice X Games", manifesta-
zione dedicata al fitness e alle
palestre, alla sua prima edizio-
ne domenica dalle 9,30. Orga-
nizzata dalla palestra New Bo-
dy King di Angelo Marcoli, ide-
atore, che partecipa con 14 at-
leti, è patrocinata dal Comune
di San Donà. Si terrà ai campi
d’atletica del Barbazza o, in ca-
so di maltempo, all’interno del
palasport. Ingresso libero per il
pubblico con dj set, stand e ser-
vizio bar. «L’amministrazione
comunale è orgogliosa di ospi-
tare una manifestazione intera-
mente dedicata al fitness, tra le
prime a svolgersi in Italia»,
commenta l’assessore allo
sport Luigi Trevisiol, «dopo la
Family Run, il galà del pattinag-
gio, i giochi provinciali di corsa
campestre, continuiamo a por-
tare grandi eventi sportivi a
San Donà». Le gare saranno su
discipline tipiche del fitness,
dagli esercizi a corpo libero, ai
salti con la corda, alle trazioni
alla sbarra, fino agli esercizi
per gli addominali, alle prove
con il bilanciere, agli strappi e
gli slanci olimpici. «Venice X
Games vuole essere un grande
evento sano, che dice no al do-
ping», aggiunge Angelo Marco-
lin, organizzatore della manife-
stazione e impegnato in cam-
pagne di sensibilizzazione con-
tro il doping, «vogliamo coin-
volgere giovani in questo nuo-
vo tipo di attività, ancora poco
conosciuta in Italia, e dove non
si cercano specialisti ma veri
sportivi capaci di esprimersi in
tutta la loro atleticità».  (g.ca.)

san donà

Boom d’iscrizioni
alle gare di fitness
“Venice X Games”

◗ NOVENTA

Il Noventa Calcio rinnova la fi-
ducia a mister Nerio Corò e lan-
cia un appello al magistrato di
sorveglianza perché domenica
all’allenatore possa essere per-
messo di sedere in panchina e
guidare i suoi ragazzi nella parti-
ta decisiva per la promozione,
in programma a Sant’Erasmo.

Il messaggio è contenuto in
una lettera aperta, di cui si è fat-
to portavoce il segretario della
società, Graziano Perissinotto.
Passato il comprensibile smarri-
mento iniziale, dunque, il No-
venta Calcio ha deciso di rima-
nere al fianco del suo allenato-
re, dalla scorsa settimana agli ar-
resti domiciliari con l’accusa di

rapina aggravata, tentata estor-
sione e sequestro di persona.
Una vicenda di cui è accusato
anche il bassanese Stefano Co-
sta, candidato del Movimento 5
Stelle.

Secondo gli inquirenti, i due
avrebbero organizzato un se-
questro-lampo ai danni di un
imprenditore dell’Alta Padova-
na, pretendendo da lui il paga-
mento di una somma di 200 mi-
la euro. Ma Corò, interrogato
l’altro ieri dal giudice per le in-
dagini preliminari, ha respinto
tutte le accuse e fornito una ver-
sione dei fatti molto diversa da
quella finora emersa.

Il Noventa Calcio non si inse-
risce nelle vicende giudiziarie,
ma sul piano sportivo rinnova la

fiducia all’allenatore che ha con-
dotto la squadra ai vertici di Se-
conda Categoria.

«Nerio Corò è allenatore della
squadra di calcio con incarico
retribuito», ricorda Graziano Pe-
rissinotto, «le vicende di questi
giorni, su cui la magistratura fa-
rà piena luce, non hanno scalfi-
to il rapporto fiduciario che si è
creato tra società, tifosi, giocato-
ri e allenatore». La lettera aperta
prosegue ricordando che dome-
nica il Noventa si giocherà l’inte-
ra stagione nell’ultima, decisiva
gara per la promozione, in pro-
gramma a Sant’Erasmo. Serve
almeno un pareggio per rimane-
re davanti al Treporti, che è se-
condo, e strappare così il salto
di categoria. Ed ecco dunque

l’appello perché possa essere
permesso a Corò di guidare i
suoi ragazzi dalla panchina. «Il
Noventa occupa il primo posto
in classifica. Vi è la necessità im-
pellente», conclude la lettera,
«che Corò guidi i suoi ragazzi
nell’allenamento di venerdì e
ancor più che possa presenziare
in panchina alla partita fonda-
mentale per il futuro del Noven-
ta Calcio, per la promozione au-
spicata e meritata». Ma la possi-
bilità che Corò sieda davvero in
panchina domenica è legata al-
la decisione che prenderà il giu-
dice sulla richiesta di revoca del-
la misura cautelare dei domici-
liari avanzata l’altro giorno da-
gli avvocati dell’allenatore.

Giovanni Monforte

«Dateci l’allenatore per la partita decisiva»
Il Noventa Calcio scrive ai giudici per riavere Nerio Corò in panchina dopo l’arresto per sequestro

Nerio Corò

■■ SAN DONÀ. 65 anni di matrimonio e nozze di pietra per Giovan-
ni Brussolo e Rina Cibin, rispettivamente di 90 e 88 anni. Un amore
circondato dall'affetto delle due figlie Renza e Gaia, del genero Giu-
stino e dei nipoti Vanni, Renzo, Francesco, Filippo e Cristiano. (g.ca.)

Le nozze di pietra di Giovanni e Rina
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